
SENATO DELLA REPUBBLICA 
VI L E G I S L A T U R A 

356. DAL 18 AL 23 MARZO 1976 

SEDUTE DELLE COMMISSIONI 

G I U S T I Z I A (2a) 

MARTEDÌ 23 MARZO 1976 

Presidenza del Presidente 
VIVIANI 

La seduta ha inizio alle ore 17,15. 

Il presidente Viviani, accertata la mancan
za del nuinero legale, sospende la seduta per 
un 'ora, ai sensi dell'articolo 30, terzo com
ma, del Regolamento. 

{La seduta, sospesa alle ore 17,20, viene 
ripresa alle ore 18,20). 

Alla ripresa, il Presidente, constatata nuo
vamente la mancanza del numero legale, 
toglie la seduta, avvertendo che la Commis
sione tornerà a (riunirsi domani, mercoledì 
24 marzo, alle ore 10, con lo stesso ordine 
del giorno. 

La seduta termina alle ore 18,25. 

I S T R U Z I O N E (7a) 

GIOVEDÌ 18 MARZO 1976 

Presidenza del Presidente 
CIFARELLI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione Spitella. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

IN SEDE REFERENTE 

« Istituzione delle Università statali degli Studi 
della Basilicata e del Molise, nonché dell'Istituto 
superiore di educazione fisica in Campobasso » 
(2298); 

« Istituzione delle Università statali della Tuscia 
e di Cassino, nonché dell'Istituto superiore di 
educazione fisica in Cassino» (2299); 

«Istituzione delle Università in Abruzzo» (2300); 

« Istituzioni di Università statali in Abruzzo » (1379), 
d'iniziativa dei senatori De Luca ed altri; 

« Contributo annuo dello Stato in favore della li
bera Università di Urbino» (1830), d'iniziativa 
dei senatori Venturi e Baldini; 

« Statizzazione della libera università di Urbino » 
(2046), d'iniziativa dei senatori Pieraccini ed 
altri; 

« Statizzazione delle Università d'Abruzzo e di 
Trento» (1975), d'iniziativa dei senatori Pierac
cini ed altri; 

« Provvedimenti finanziari urgenti a favore delle 
libere Università dell'Abruzzo e della libera Uni
versità di Urbino » (2078), d'iniziativa dei sena
tori Veronesi ed altri; 

« Istituzione dell'Università degli studi nel Molise » 
(46), d'iniziativa dei senatori Sammartino ed 
altri; 

«Istituzione dell'Università in Basilicata» (117), 
d'iniziativa dei senatori Scardaccione ed altri; 

« Istituzione dell'Università della Lombardia orien
tale a Brescia» (325), d'iniziativa dei senatori 
De Zan ed altri; 

« Istituzione dell'Università statale a Brescia » 
(1597), d'iniziativa dei senatori De Zan e altri; 
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« Istituzione di un Istituto superiore di educazione 
fisica con sede in Verona» (1196), d'iniziativa 
del senatore Limoni; 

« Istituzione di Università statali nelle province di 
Fresinone e Viterbo» (1325), d'iniziativa del se
natore Minnocci; 

« Istituzione in Benevento della terza università 
della Campania» (1590), d'iniziativa dei senato
ri Ricci e Tanga; 

« Istituzione della facoltà di medicina e chirurgia 
presso l'Università di Salerno» (1679), d'inizia
tiva dei senatori Pinto e Tesauro; 

« Istituzione della nuova Università di Caserta » 
(1816), d'iniziativa del senatore Santonastaso; 

« Istituzione di una scuola superiore di archeolo
gia nella città di Agrigento» (1832), d'iniziativa 
dei senatori Di Benedetto e Piovano; 

« Istituzione dell'Università degli studi di Verona » 
(2314), d'iniziativa dei senatori Limoni ed altri. 

« Istituzione dell'Università degli studi di Udine » 
(235S), d'iniziativa dei senatori Burtulo ed altri; 

« Istituzione di un Istituto superiore di educazio
ne fisica con sede in Pordenone» (2361), d'ini
ziativa dei senatori Montini e Burtulo. 

Voto della Regione Molise (n. 75) attinente al di
segno di legge n, 2298. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Si.riprende l'esame, sospeso ieri. 
Il presidente Cifarelli comunica che il re

latore Scaglia ha presentato il documento 
preannunciato. 

Prende quindi la parola il relatore per il
lustrare il predetto documento. Premesso 
di aver tenuto presenti i vari elementi e le 
indicazioni emersi nel corso del dibattito fi
nora svoltosi e di essersi preoccupato di indi
viduare le comuni linee di tendenza più che 
di formulare prescrizioni particolareggiate, 
rileva l'opportunità che, nella creazione di 
nuove sedi universitarie statali, ci si debba 
attenere, per quanto possibile, ad una dimen
sione delle Università che ne garantisca il 
regolare funzionamento ed il pieno rendi
mento, mentre — al fine di correggere i più 
gravi squilibri fra Facoltà in rapporto ai 
fabbisogno di laureati — occorre evitare di 
gravare tutto l'onere di tale riequilibrio a 
carico delle nuove istituzioni, tenendo nel 
contempo conto della necessità di fronteg

giare la situazione di affollamento e prolife
razione delle Facoltà di Scienze politiche, di 
Sociologia, di Psicologia e di Magistero. Per 
quest'ultima è auspicabile l'assorbimento 
nella Facoltà di lettere, escludendone ogni 
ulteriore istituzione in Università di nuova 
creazione. 

Quanto al decongestionamento delle sedi 
più affollate, dovrebbero essere escogitati ac
corgimenti tali da rendere obbligatorio, in 
determinate condizioni, il processo di sfol
lamento. 

È opportuno inoltre — prosegue il rela
tore Scaglia — dare l'avvio ad un coordina
mento regionale (reso necessario dalla com
plementarità delle istituzioni universitarie 
nell'ambito regionale) ed introdurre, alme
no sul piano sperimentale, alcuni elementi 
di riforma tra i quali un particolare rilievo 
acquista la struttura dipartimentale. 

Altro obiettivo verso cui tendere è rappre
sentato da una Università di tipo residen
ziale, in cui la frequenza regolare degli alun
ni sia resa possibile da un complesso ade
guato di strutture assistenziali. Resta ferma 
— conclude l'oratore — la necessità di ga
rantire alle nuove istituzioni un finanziamen
to adeguato alla loro funzione di centri e di 
ricerca. 

Si apre quindi il dibattito: intervengono 
i senatori Piovano, Pieraccini, Bertela, il pre
sidente Cifarelli nonché i senatori Valitutti 
e Urbani. 

Il senatore Piovano dà atto dello sforzo 
compiuto dal relatore per raccogliere nel do
cumento testé illustrato almeno parte delle 
esigenze prospettate nel documento dei se
natori comunisti, dal quale —egli precisa —• 
il relatore si discosta e perchè non mira ad 
individuare le cause e quindi la responsabili
tà politica dell'attuale situazione nelle Uni
versità, e perchè per certe esigenze, pur re
gistrate — come quelle relative ai limiti di
mensionali delle Università, al coordinamen
to regionale e alle strutture dipartimentali — 
non individua elementi precisi da indicare 
alla Commissione. 

Ribadita poi la positività del documento 
in parola laddove si fa riferimento ad una 
università di tipo residenziale e a finanzia-
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menti adeguati, auspica che si possa giun
gere a delle indicazioni più specifiche in or
dine alle esigenze prospettate, così come è 
stato fatto dai senatori comunisti nel loro 
documento. 

Dopo una precisazione del presidente Ci
farelli in ordine ai possibili sbocchi proce
durali della discussione in corso, interviene 
il senatore Bertela, il quale, dato atto delle 
positive considerazioni avanzate dal senato
re Piovano sul documento presentato dal re
latore, fa notare come certi particolari pro
blemi che sorgono dai provvedimenti in esa
me non possano essere trattati in un docu
mento della natura di quello in discussione. 

Si sofferma quindi ampiamente sulle va
rie implicanze connesse al problema del nu
mero massimo o minimo di studenti da sta
bilire per ogni università e riconosce le dif
ficoltà che si presentano per una completa 
attuazione del decongestionamento delle se
di più affollate, sottolineando, circa questo 
ultimo punto, l'utilità della istituzione di 
nuove sedi nelle zone affollate ovvero del si
stema di sdoppiamento. 

Per quanto concerne poi l'effettiva fre
quenze nelle università — aggiunge il sena
tore Bertola — ferma restando la necessità 
di una continua ed impegnata presenza dei 
docenti, merita approfondimento l'idea di 
mutare gli assegni di studio in buoni-servi
zio. Conclude invitando ad accogliere il do
cumento del relatore, che consente di giun
gere a delle concrete soluzioni. 

Prende quindi la parola il presidente Cifa
relli, che condivide in linea di massima l'im
postazione di tale documento e si dice favo
revole al divieto di istituzione di nuove Fa
coltà di magistero e alla graduale elimina
zione di quelle esistenti. Si sofferma poi sulla 
posizione critica dei senatori comunisti circa 
la opportunità di evitare il decentramento 
dei soli bienni propedeutici (posizione che 
egli ritiene possa essere accolta) e sul con
cetto di residenzialità, per il quale suggeri
sce — in connessione con i criteri sulle faci
litazioni agli studenti e sul coordinamento 
regionale — accorgimenti concernenti pre
cisi obblighi in ordine agli esami previsti nel 
plano degli studi. 

Dal 18 al 23 Marzo 1976 

Ad avviso del senatore Valitutti il docu
mento del relatore Scaglia rispecchia larga
mente le proposte operative contenute nel 
documento dei senatori comunisti, pur man
tenendo una certa genericità che non si po
teva, d'altra parte, evitare, dovendosi rin
viare le scelte concrete all'esame dei singoli 
provvedimenti. In tale sede — aggiunge 
l'oratore — potranno anche essere adottate 
norme di carattere generale il cui interesse 
vada al di là .delle strutture dei singoli ate
nei, per estendersi a tutte le Università ita
liane. Invita quindi i senatori comunisti ad 
accettare il documento del relatore. 

Prende la parola il senatore Urbani: rico
nosce che con il documento del relatore ci 
si trova sulla strada che porta ad un'area 
di comune consenso; tale documento però 
enuncia dei criteri che appaiono a suo avvi
so insufficienti, sfumati e generici. 

Passando poi ad analizzare punti partico
lari, riconosce le difficoltà insite nel proble
ma delle dimensioni da dare alle università 
(andrà se mai approfondito in un comitato 
ristretto) mentre per quanto concerne la 
correzione dei più gravi squilibri tra Facol
tà in rapporto al fabbisogno di laureati, os
serva che non tenendo conto delle artico
lazioni proposte nel documento comunista 
si rischia di adottare misure che potreb
bero rivelarsi discriminatorie. Il documen
to del relatore non accenna al fenomeno 
di ipertrofia verificatosi in tante altre Fa
coltà oltre a quelle indicate nel documen
to stesso, né tiene conto delle misure sug
gerite dai senatori comunisti sul comples
so problema del decongestionamento delle 
sedi più affollate. 

Preso atto poi che il relatore ha accolto 
il principio del coordinamento regionale, 
sottolinea le insufficienti indicazioni in or
dine alla struttura dipartimentale da dare 
alle nuove Università anche a titolo speri
mentale, e si sofferma su alcuni aspetti, a 
suo dire lacunosi, del documento illustrato 
dal senatore Scaglia, ribadendo infine l'op
portunità che i comitati tecnici ed ammi
nistrativi delle nuove Università siano elet
tivi e non di nomina ministeriale. 

Su quest'ultimo punto avanza delle riser
ve il senatore Pieraccini, ad avviso del qua-
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le il problema potrà essere opportunamente 
ripreso in sede di riforma generale. 

Il senatore Burtulo si richiama alla na
tura anche regolamentare dei documenti in 
esame, quali atti interni con cui fissare pun
ti di orientamento per l'esame dei disegni 
di legge sulle nuove Università, e per rego
lare le modalità del corso ulteriore del di
battito: che pertanto vengano segnalate li
nee di tendenza circa il futuro assetto uni
versitario, egli osserva, è logico e neces
sario; ma lo è meno quando si vogliano tra
sformare i documenti in un progetto di ri
forma organica. Si dichiara pertanto con
senziente con le integrazioni proposte allo 
schema del relatore, nella misura in cui que
ste non ne alterino la fisionomia di un qua
dro di riferimento recante indicazioni ne
cessariamente non tassative. Tale ragiona
mento viene applicato dal senatore Burtu
lo in particolare al problema del dipartimen
to; il riferimento a detta struttura, a suo 
avviso, dovrà essere fatto inoltre nel rispet
to dell'autonomia delle Università da istitui
re, con riferimento alle singole realtà, e nel 
quadro dell'avvio di un processo di speri
mentazione. 

Il senatore Papa ricorda le motivazio
ni, alla fine condivise unanimemente da tut
ta la Commissione, che hanno portato i se
natori comunisti a sostenere la necessità di 
un quadro di riferimento organico per il 
lavoro sulle numerose proposte di legge. Ri
tiene quindi una naturale conseguenza che 
si cerchino ora di prefigurare anche, in tale 
contesto, alcuni fondamentali linee di ten
denza, in vista della riforma degli studi su
periori. 

Il senatore Papa ritiene pertanto necessa
rio integrare in più di un aspetto il docu
mento elaborato dal relatore, e quindi espo
ne analiticamente le modifiche che a suo av
viso vi andrebbero inserite. 

Agli oratori intervenuti replicano breve
mente il relatore Scaglia ed il rappresentante 
del Governo. 

Il relatore alla Commissione si dichiara 
disposto a integrazioni e modifiche del docu
mento da lui elaborato, in accoglimento 
dei rilievi, emersi nel corso dell dibattito, 

che egli .condivide; sottolinea peraltro nuo
vamente il carattere del documento quale at
to essenzialmente interno, destinato a disci
plinare gli ulteriori lavori della Commissione 
in ordine ai singoli disegni di legge e pertanto 
per sua natura alieno da una indicazione 
troppo minuta, e necessariamente astratta, 
di princìpi che dovranno trovare invece con
creta elaborazione immediata in sede di reda
zione delle singole norme. 

Il sottosegretario Spitella annuncia poi di 
non voler interferire in un atto avente per 
oggetto l'ordine dei lavori della Commissio
ne e, nel prendere atto della circostanza che 
nel documento del senatore Scaglia si ritro
vano, in gran parte, le linee segnalate da 
lui stesso il 1° marzo, dichiara che il Governo 
conferma la validità dei disegni di legge 
nn. 2298, 2299 e 2300, anche alla luce delle 
linee esposte nel documento del relatore, ri
guardo al quale chiede precisazioni sul si
gnificato di alcuni punti particolari (para
metri per ile dimensioni dei nuovi atenei, 
problema dei Magisteri funzionanti, decen
tramento) . 

Si passa quindi alla votazione dei due 
documenti. 

Il senatore Piovano dichiara che i sena
tori comunisti mantengono il testo da loro 
presentato, ed il senatore Urbani (precisato 
che essi si riservano la presentazione di 
emendamenti al testo del senatore Scaglia) 
prende atto poi dell'atteggiamento assunto 
dal rappresentante del Governo e della sua 
scelta di non pronunciarsi (almeno in questa 
fase del dibattito) su di un documento, cer
to procedurale, ma implicante comunque la 
espressione di una precisa volontà politica. 
Sul documento dei senatori comunisti an
nuncia voto contrario il senatore Valitutti, 
non senza aver prima invitato i proponenti 
a non chiederne la votazione; segue una bre
ve precisazione del senatore Piovano (chia
risce che il mantenimento di tale documento 
intende essere conferma di una posizione 
politica, ma non vuole assumere senso di 
preclusione verso un confronto con le propo
ste del relatore) ; il senatore Pieraccini dichia
ra quindi la propria astensione, e il docu
mento, messo ai voti, non è approvato dalla 
Commissione. 
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, Si passa poi all'esame degli emenda
menti del documento del relatore Scaglia. 

Su proposta del senatore Pieraccini, dopo 
interventi dei senatori Limoni e Burtulo e 
con l'accettazione del relatore Scaglia, viene 
inserito nel preambolo un riferimento alla 
esigenza delle riforme universitaria e della 
scuola secondaria superiore, sulla base delle 
quali attuare la programmazione dello svi
luppo delle università, in connessione con 
le esigenze del progresso civile, culturale ed 
economico del Paese. 

Un altro emendamento alle premesse è 
introdotto su proposta del senatore Urbani 
(riguarda i contributi emersi nel corso del 
dibattito). 

In tema di dimensione delle nuove uni
versità si svolge un ampio dibattito circa la 
determinazione dei possibili parametri og
gettivi. 

Proposte vengono formulate dallo stesso 
senatore Scaglia, dal senatore Bertola e dal 
senatore Papa (che postula l'individuazio
ne, nella fase della istituzione delle nuove 
università, delle reali esigenze, da rilevare 
anche attraverso le proposte e le indicazioni 
delle regioni interessate alla creazione di 
nuovi atenei, chiedendo altresì per ciascuna 
nuova sede universitaria la istituzione di al
meno tre facoltà con sei corsi di laurea ca
paci di realizzare, in un assetto dipartimen
tale, quella struttura interdisciplinare atta 
a fare delle nuove università un centro di ri
cerca capace di realizzare una reale attrazio
ne scientifica per studenti e docenti). 

Nel dibattito intervengono, oltre i propo
nenti, i senatori Pieraccini, Veronesi, Car
rara, Valitutti, il relatore Scaglia, il sottose
gretario Spitella ed il presidente Cifarelli. 

La Commissione respinge l'emendamento 
del senatore Papa (sulla cui prima parte il 
senatore Pieraccini annuncia voto favore
vole, mentre sulla seconda dichiara la pro
pria astensione) ed accoglie gli emendamenti 
del relatore nonché — dopo che il senatore 
Bertola ha dichiarato di non insistere sul 
proprio emendamento — uno del senatore 
Pieraccini (attinente quest'ultimo alla even
tuale consultazione delle regioni interessate 
ai singoli provvedimenti). 

In materia di squilibri fra facoltà in rap
porto al fabbisogno di laureati, la Commis
sione approva taluni emendamenti formu
lati dal relatore, su cui annunciano voto fa
vorevole i senatori comunisti. 

Il senatore Pieraccini non insiste poi su 
un emendamento integrativo del punto rela
tivo al decongestionamento delle sedi più 
affollate: nel dibattito intervengono i sena
tori Carraro, Veronesi, Bertola e Piovano, 
che annuncia il voto favorevole dei sena
tori comunisti su tale parte del documento, 
e sulle modifiche ad essa proposte dal rela
tore, infine accolte dalla Commissione. 

Sul punto relativo al coordinamento regio
nale, il senatore Scaglia fornisce chiarimenti 
al 'senatore Urbani, che poi presenta un 
emendamento al successivo paragrafo, rela
tivo ai dipartimenti: tende a precisare che 
tale struttura deve andare nella direzione del 
superamento della facoltà e della titolarità 
della cattedra, per ovviare alla scissione fra 
ricerca e didattica. 

Sullo stesso argomento un emendamento 
viene proposto dal senatore Valitutti: sotto
linea la funzione che dovrà avere il diparti
mento, quale strumento unificatore dell'azio
ne didattica e della ricerca scientifica. 

Nel dibattito intervengono oltre ai propo
nenti, i senatori Pieraccini, Bertola e Car
raro (precisa che il punto in esame viene 
da lui inteso nel senso che le strutture mate
riali delle nuove università dovranno essere 
tali da rendere le università stesse idonee a 
recepire il dipartimento il giorno in cui esso 
verrà introdotto con la riforma universi
taria) . 

Dopo che il relatore si è pronunciato sugli 
emendamenti (in senso favorevole a quello 
proposto dal senatore Valitutti, e contrario 
a.quello del senatore Urbani), la Commissio
ne respinge l'emendamento Urbani ed acco
glie l'emendamento Valitutti. 

Sul punto relativo ai modi come promuo
vere la effettiva frequenza degli studenti, 
da parte dei senatori Papa e Urbani, viene 
presentato un emendamento relativo alla 
erogazione di un assegno di sede da gestirsi 
dalle università unitamente alle regioni. Nel 
dibattito intervengono i senatori Bertola 
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(perplesso) e Pieraccini (favorevole); il se
natore Scaglia propone un'altra modifica, 
che viene ulteriormente integrata dal presi
dente Cifarelli, in cui risulta assorbito l'an
zidetto emendamento. Pertanto non insisto
no i proponenti Papa e Urbani, e la Com
missione approva il punto con la modifica 
concordata. 

Sul punto relativo ai problemi di finan
ziamento, viene presentato un emendamen
to del senatore Papa: precisa che il finan
ziamento dovrà risultare adeguato anche 
« ai fini della normale attività didattica ». 
Si dichiara contrario il relatore Scaglia, ri
tenendo superflua l'aggiunta, ed il senatore 
Papa non insiste. 

Il senatore Urbani propone quindi un 
emendamento aggiuntivo finale, con cui vie
ne precisato che la Commissione ritiene op
portuno sottolineare che i criteri elencati nel 
documento andranno interpretati ed appli
cati in modo organico ed unitario, allo sco
po di realizzare il duplice risultato di evi
tare ogni ulteriore proliferazione incontrol
lata di nuove sedi universitarie ed il perico
lo che sorgano ancora università mancanti 
delle condizioni reali indispensabili per far
ne centri di ricerca e di attività didattica 
pienamente efficienti. 

Su tale proposta esprimono riserve i se
natori Bertola, Burtulo, Valitutti, Moneti, 
mentre si dice consenziente il senatore Pie
raccini; il presidente Cifarelli propone al
cune modifiche: il senatore Urbani aderisce, 
pur ribadendo la validità della proposta ori
ginaria. 

Su tale testo concordato dichiara di non 
essere contrario il senatore Scaglia e la Com
missione consente. 

Si passa quindi alla votazione del docu
mento-nel suo complesso: è approvato dalla 
Commissione. I senatori comunisti si asten
gono: lo annuncia il senatore Piovano, che 
esprime insieme apprezzamento per il testo 
elaborato (su cui l'area del consenso risulta, 
egli dice, pertanto, ampia) e riserve per il 
fatto che esso abbia mancato di recepire tut
te le istanze dei senatori comunisti. 

Nel documento in questione, come conclu
sione della discussione preliminare dei dise

gni di legge relativi alla istituzione di nuove 
università, si riconferma innanzitutto l'esi
genza della riforma universitaria e della scuo
la secondaria superiore, come basi per attua
re la programmazione dello sviluppo scienti
fico e territoriale delle università in connes
sione con le esigenze del progresso civile, 
culturale ed economico del Paese; quindi si 
fa riferimento alle indicazioni del CIPE e al
le dichiarazioni del Ministro della pubblica 
istruzione in ordine all'applicazione dell'ar
ticolo 10 della legge n. 766, nonché ai diver
si contributi del dibattito che si è svolto 
nella stessa Commissione. Successivamente, 
considerando che, pur non potendo essere 
inquadrate in una programmazione comple
ta, le nuove istituzioni non potranno pre
scindere da alcuni criteri di massima, sug
geriti da una valutazione obiettiva della si
tuazione, si ritiene opportuno che per la crea
zioni di nuove sedi universitarie statali la 
Commissione si attenga, per quanto possi
bile, in ordine a ciascuno dei punti sotto 
indicati, alle seguenti linee di tendenza: 

1) dimensioni delle università anche in 
rapporto alle popolazioni interessate: neces
sità di limiti (un numero minimo di facoltà 
e di corsi di laurea ed un numero massimo 
di allievi) indispensabili per garantire il re
golare funzionamento, e quindi il pieno ren
dimento delle nuove università (eventual
mente sentendo al riguardo le Regioni inte
ressate) ; 

2) correzione dei più gravi squilibri tra 
facoltà, in rapporto al fabbisogno di laurea
ti: senza mettere tutto l'onere di tale riequi
librio a carico delle nuove istituzioni, si 
sottolinea la necessità di tener conto del
la situazione di fatto, che ha visto una 
proliferazione e un affollamento preoc
cupante di facoltà o di corsi di laurea co
me Magistero, Scienze politiche, Sociolo
gia, Psicologia; per la facoltà di Magi
stero, di cui si dice auspicabile l'assorbi
mento nella facoltà di Lettere, viene ravvi
sata l'opportunità di escluderne, in univer
sità di nuova creazione, ogni ulteriore istitu
zione, e viene ammessa l'opportunità di qual
che norma che ne preveda la graduale eli
minazione; è sembrato pure da escludere, 
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nelle nuove università, l'apertura di soli bien
ni propedeutici; 

3) decongestionamento delle sedi più af
follate: tale obiettivo dovrà avere peso par
ticolare nella valutazione delle proposte di 
nuove istituzioni; esigenza di studiare, per
tanto, misure concrete ed adeguate per ren
dere non facoltativo ma obbligatorio, in 
determinate condizioni, il processo di decon
gestionamento, di cui prima condizione è 
la validità delle nuove istituzioni; 

4) avvio a un coordinamento regionale: 
è considerato necessario per la complemen
tarità delle istituzioni universitarie nell'am
bito regionale, e potrebbe essere opportu
namente istituzionalizzato nel momento in 
cui si darà vita alle nuove università sta
tali; 

5) elementi di riforma e dipartimenti: 
opportunità che, almeno sul piano speri
mentale, le nuove università siano orientate 
ad introdurre alcune tra le innovazioni, an
che strutturali, che sembrano meglio rispon
denti alle esigenze oggi più largamente rico
nosciute, tra le quali particolare rilievo ac
quista la struttura dipartimentale, nella dire
zione della sua funzione unificatrice della 
azione didattica e della ricerca scientifica; 

6) università effettivamente frequenta
ta: pur senza tendere a generalizzazioni fuo
ri delle attuali possibilità, viene sottolineata 
l'esigenza che per le nuove università la 
linea di tendenza non possa non essere quel
la della università di tipo residenziale, ih cui 
la frequenza regolare degli allievi sia resa 
possibile da un complesso adeguato di prov
videnze e di servizi (ad'esempio" assegno di 
sede); 

7) problemi di finanziamento: alle nuo
ve istituzioni dovrà essere garantito un fi
nanziamento adeguato alla loro funzione di 
centri di ricerca. 

La 7a Commissione, infine, nel documento 
approvato ribadisce l'opportunità che i cri
teri sopra elencati vengano interpretati ed 
applicati in modo organico, allo scopo di evi
tare proliferazioni ulteriori e incontrollate 
di nuove sedi universitarie. 

Il seguito dall'esame è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 14,30. 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

2" Commissione permanente 
(Giustizia) 

Mercoledì 24 marzo. 1976, ore 10 

Indagine conoscitiva in materia di illeciti 
valutari. Audizione di esperti e responsa
bili del settore valutario. 

In sede deliberante 

I. Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

1. BERLANDA ed altri. — Servizio dei 
locali e dei mobili degli uffici giudiziari 
(215). 

2. SICA ed altri. — Modifica agli arti
coli 49 e 51 della legge 16 febbraio 1913, 
n. 39, sull'ordinamento del notariato e 
degli archivi notarili (1619-5) (Approvato 
dal Senato e modificato dalla Camera dei 
deputati). 

3. BUCCINI ed altri. — Ulteriore pro
roga, con modifiche, delle provvidenze per 
la regolarizzazione del titolo di proprietà 
in favore della proprietà rurale (1836). 

Deputati MICHELI Pietro. — Usuca
pione speciale per la piccola proprietà ru
rale . (2009) (Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

BALBO. — Riapertura del termine per 
la regolarizzazione del titolo di proprietà 
in favore della proprietà rurale (2283). 

II. Discussione dei disegni di legge: 

1. COLELLA e FOLLIERI. — Modifica
zioni della disciplina del Codice civile in 
tenia di consorzi e di società consortili 
(673). 

2. Disciplina dei 'concorsi per trasferi
mento dei notai (1462-1624-2158-5) (Appro
vato dalla Camera dei deputati). 
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In sede redigente 

Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

1. VIVIANI ed altri. — Ordinamento del
la professione di avvocato (1775), 

Ordinamento della professione di av
vocato (422). 

. 2. VIVIANI e ATTAGUILE. — Disciplina 
delle avvocature degli enti pubblici (1477) 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. ROMAGNOLI CARETTONI Tullia ed 
altri. — Ordinamento della professione di 
psicologo (1779). 

2. Provvedimenti urgenti relativi al pro
cesso civile e alla composizione dei collegi 
giudicanti (2246). 

LANFRÈ ed altri. — Aumento della 
competenza dei giudici conciliatori e dei 
pretori e modifica del terzo comma del
l'articolo 525 del Codice di procedura ci
vile (1204). 

FILETTI ed altri. — Proroga dei ter
mini scadenti nel periodo feriale (1592). 

FILETTI. — Procedimento di ingiun
zione per il recupero dei crediti di lavoro 
e dei contributi previdenziali ed assisten
ziali (1869). 

3. CONSIGLIO REGIONALE DELLA TO
SCANA. — Modificazioni alle circoscrizio
ni territoriali degli Uffici giudiziari del Tri
bunale di La Spezia e del Tribunale di Mas
sa (732). 

4. FILETTI. — Estinzione del reato di 
emissione di assegno a vuoto (2168). 

5. ROSA. — Nuovo ordinamento della 
professione di attuario (2036). 

Dal 18 al 23 Marzo 1976 

6. TORELLI. — Modifiche della legge 24 
giugno 1923, n. 1395, e del regolamento ap
provato con regio decreto 23 ottobre 1925, 
n. 2537, relativi alla tutela del titolo di in
gegnere e di architetto e all'esercizio delle 
due professioni (1229). 

7. ZUCCALÀ ed altri. — Norme per la 
prevenzione, l'accertamento e la repressio
ne degli illeciti valutari (2323) (Fatto pro
prio dal Gruppo del partito socialista ita
liano, ai sensi dell'articolo 79, primo com
ma, del Regolamento). 

Conversione in legge del decreto-legge 4 
marzo 1976, n. 31, contenente disposizioni 
penali in materia di infrazioni valutarie 
(2455). 

II. Esame dei disegni di legge: 

1. MAZZEI. — Provvedimenti ecceziona
li in materia di rapimento di minore di 
età e di omicidio volontario di apparte
nente alle forze dell'ordine (1898-f/rgenza). 

2. LANFRÈ ed altri. — Nuove norme 
per l'esercizio della professione forense 
e per l'ammissione nella Magistratura 
(1643). 

3. CIFARELLI. — Norme sulle assegna
zioni di sede dei magistrati ordinari e sugli 
incarichi degli stessi per funzioni diverse 
da quelle di giustizia (38). 

ARENA. — Modifica dell'articolo 203 del
l'ordinamento giudiziario, approvato con 
regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12 (183). 

E N D R I C H : — Modificazione dell'artico
lo 72 del regio decreto 30 gennaio 1941, 
n. 12, sull'ordinamento giudiziario (493). 

CUCINELLI e LEPRE. — Norme sullo 
stato giuridico degli appartenenti alla ma
gistratura (678). 

VENTURI e AGRIMI. — Sistemazione 
giuridico-economica dei vice pretori ono
rari (1768). 



Sedute delle Commissioni - 356 9 — Dal 18 al 23 Marzo 1976 

FOLLIERI ed altri. — Modifiche alla 
legge 20 dicembre 1973, n. 831, sulla nomi
na a magistrato di Cassazione (2115). 

4. MAZZEI. — Disciplina transitoria del 
personale delle cancellerie e segreterie de
gli uffici giudiziari (2386). 

5. BOLDRINI ed altri. — Interpretazio
ne autentica dell'articolo 8 della tariffa, 
allegato A, parte prima, del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972,-n. 634, in materia di imposta di regi
stro sulle sentenze di divorzio e di sepa
razione personale (2381). 

In sede consultiva 

Esame dei disegni di legge: 

CIPOLLA ed altri. — Provvedimenti a 
favore di piccoli proprietari di terreni af
fittati (70). 

.CHIAROMONTE ed altri. — Trasforma
zione dei contratti di mezzadria, di colo
nia ed altri in contratti di affitto (293). 

CIPOLLA ed altri. — Integrazione delle 
norme sulla disciplina dell'affitto dei fondi 
rustici di cui alla legge 11 febbraio 1971, 
n. 1.1, e provvedimenti a favore dei piccoli 
proprietari concedenti terreni in affitto 
(386). 

ROSSI DORIA ed altri. — Norme per la 
riforma dei contratti agrari (444). 

DE MAPvZI ed altri. — Norme in materia 
di contratti agrari (1699). 

FILETTI. — Nuove norme sulla forma 
e sulla validità dei contratti agrari ultra
novennali o a tempo indeterminato (1870). 

Deputati TRUZZI; TASSI ed altri; BAR-
DELLI ed altri; VINEIS ed altri. — Norme 
in materia di contratti agrari (2187) (Ap
provato dalla Camera dei deputati). 

2. ARENA ed altri. — Nuova disciplina 
sulla revisione delle opere teatrali, e cine
matografiche (329). 

i 

5° Commissione permanente 

(Programmazione economica, bilancio, 
partecipazioni statali) 

Mercoledì 24 marzo 1976, ore 10,30 

In sede consultiva 

Esame del disegno di legge: 

DE MARZI ed altri. — Proroga al 31 di
cembre 1977 della riduzione al 6 per cen
to dell'aliquota IVA sui prodotti petroli
feri agevolati per uso agricolo (2357). 

In sede referente 

I. Esame dei disegni di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 6 
marzo 1976, n. 33, concernente finanzia
menti straordinari per il Mezzogiorno 
(2459). 

Disciplina dell'intervento straordinario 
nei Mezzogiorno per il quinquennio 1976-
1980 (2398). 

PASTORINO ed altri. — Modifica del 
testo unico 30 giugno 1967, n. 1523, e della 
legge 6 ottobre 1971, n. 853, sugli investi
menti nel Mezzogiorno (1321). 

CUCINELLI. — Piano straordinario per 
lo sviluppo delle zone interne del Mezzo
giorno (2089). 

COLAJANNI ed altri. — Norme sull'in
tervento nel Mezzogiorno (2217). 

SICA ed altri. — Interventi aggiuntivi 
per lo sviluppo del Mezzogiorno (2383). 

II. Seguito dell'esame del disegno di legge: 

RUSSO Arcangelo ed altri. — Adegua
mento finanziario della legge 6 ottobre 
1971, n. 853; riapertura e proroga del ter
mine, di cui all'articolo 16 della legge me
desima, per l'aggiornamento del testo uni
co delle leggi d'intervento nel Mezzogiorno 
(1136). 
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6a Commissione permanente 

(Finanze e tesoro) 

Mercoledì 24 marzo 1976, ore 10 

In sede deliberante 

Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

1. Miglioramento degli assegni di quie
scenza erogati dall'Ente « Fondo tratta
mento quiescenza e assegni straordinari al 
personale del lotto » (2388). 

2. MANCINI ed altri. — Vendita a trat
tativa privata dei lotti di terreno del de
manio statale, siti in Isola Sacra di Fiu
micino-Roma (284). 

REBECCHINI ed altri. — Vendita a 
trattativa privata dei lotti di terreno del 
patrimonio statale, siti in Isola Sacra di 
Fiumicino di Roma (338). 

In sede referente 

Esame dei disegni di legge: 

1. Conversione in legge, con modifica
zioni, del decreto-legge 30 gennaio' 1976, 
in. 8, recante norme per l'attuazione del 
sistema informativo del Ministero delle fi
nanze e per il funzionamento dell'anagra
fe tributaria (2462) (Approvato dalla Ca
mera dei deputati). 

2. Conversione in legge del decreto-legge 
4 marzo 1976, n. 30, recante norme in ma
teria di riscossione delle imposte sul red
dito (2454). 

3. DE MARZI ed altri. — Proroga al 31 
dicembre 1977 della riduzione al 6 per cen
to dell'aliquota IVA sui prodotti petroli
feri agevolati per uso agricolo (2357). 

4. FILLIETROZ. — Attuazione della zo
na franca della Valle d'Aosta (2368). 

8" Commissione permanente 

(Lavori pubblici, comunicazioni) 

Mercoledì 24 marzo 1976, ore 9,30 

Comunicazioni del Ministro delle poste e 
telecomunicazioni. 

In sede deliberante 

Discussione dei disegni di legge: 

1. Cancellazione dall'elenco delle vie na
vigabili di seconda classe del tratto urba
no compreso tra il « sostegno » e la « cur
va Mariani » nel rione Porta a mare, fa
cente parte del canale navigabile « Pisa-Li
vorno » (1983). 

2. Cancellazione dall'elenco delle vie na
vigabili di 2a classe di numero 6 risvolte 
del Po di Volano, nonché di un tratto del 
Canale Marezzo, dall'estesa di Km. 10+200 
(2165). 

3. Classifica tra le opere idrauliche di 
2a categoria, di quelle interessanti il Min
cio Superiore, il Canale diversivo scarica
tore di Mincio', il Canale collettore delle 
acque alte mantovane, ed il collettore Fis-
ser-Tartaro. Delimitazione del comprenso
rio idraulico (2273) (Approvato dalla Ca
mera dei deputati). 

4. Cancellazione della linea n. 9 sul fiu
me OgliO' dagli elenchi delle vie naviga
bili di seconda classe in provincia di Man
tova (2292) (Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

In sede referente 

Esame dei disegno di legge: 

SAMMARTINO ed altri. — Elevazio
ne del numero dei posti a concorso nella 
qualifica di direttore di Ufficio locale di 
gruppo C, tabella XXII, della carriera del 
personale dell'esercizio per gli Uffici locali 
nell'Amministrazione delle poste e teleco
municazioni (2261). 
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9" Commissione permanente 
(Agricoltura) 

Mercoledì 24 marzo 1976, ore 9,30 

In sede referente 

I. Esame dei disegni di legge: 
1. Deputati TRUZZI; TASSI ed altri; 

BARDELLI ed altri; VINEIS ed altri. — 
Norme in materia di contratti agrari 
(2187) (Approvato dalla Camera dei de
putati). 

2. CIPOLLA ed altri. — Provvedimenti 
a favore dei piccoli proprietari di terreni 
affittati (70). 

3. CHIAROMONTE ed altri. — Trasfor
mazione dei contratti di mezzadria, di co
lonia ed altri in contratti di affitto (293). 

4. CIPOLLA ed altri. — Integrazione 
delle norme sulla disciplina dell'affitto dei 
fondi rustici di cui alla legge 11 febbraio 
1971, n. 11, e provvedimenti a favore dei 
piccoli proprietari concedenti terreni in 
affitto (386). 

5. ROSSI BORIA ed altri. — Norme per 
la riforma dei contratti agrari (444). 

6. CIPOLLA ed altri. — Durata del con
tratto di affitto a coltivatore diretto (1450). 

7. SCARDACCIONE ed altri. — Nuove 
norme concernenti la durata del contratto 
di affitto a coltivatore diretto (1464). 

8. BROSIO ed altri. — Abrogazione del
la legge 11 febbraio 1971, n. 11, e della 
legge 10 dicembre 1973, n. 814, recanti 
norme in materia di affitto di fondi ru
stici (1672). 

9. DE MARZI ed altri. — Norme in ma
teria di contratti agrari (1699). 

10. COSTA ed altri. — Aumento del con
tributo annuo a favore dell'Azienda di 
Stato per le foreste demaniali per la ge
stione, conservazione e valorizzazione del 
Parco nazionale del Circeo (1868). 

11. BUCCINI. — Aumento del contribu
to annuo a favore dell'Ente autonomo 
Parco nazionale d'Abruzzo (1949). 

Dal 18 al 23 Marzo 1976 

II. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

I. Attuazione della direttiva comunita
ria sull'agricoltura di montagna,e di ta
lune zone svantaggiate (2412). 

2.' Acquisto di olio di oliva dalla Tuni
sia (2417). 

3. ZUGNO ed altri. — Estensione alle so
cietà per l'esercizio di imprese plurifami-
liari in agricoltura delle agevolazioni in 
favore delle società cooperative (1968). 

4. MEDICI ed altri. — Provvedimenti a 
favore della olivicoltura e dell'olio d'oliva 
(1500). 

5. DEL PACE ed altri. — Modifiche ed 
integrazioni alla legge 14 agosto 1971, nu
mero 817, sulla proprietà coltivatrice 
(1504). 

BUCCINI ed altri. — Modifiche ed inte
grazioni della legge 14 agosto 1971, n. 817, 
sulla proprietà coltivatrice (1608). 

Norme integrative sull'esercizio del di
ritto, di prelazione di cui all'articolo 7 della 
legge 14 agosto 1971, n. 817, sulla proprietà 
diretto-coltivatrice (1759). 

6. CIFARELLI ed altri. — Legge-quadro 
sui parchi nazionali e le riserve naturali 
(222). 

7. MAZZOLI. — Legge quadro per i par
chi nazionali, regionali e le riserve natu
rali (473). 

8. ABENANTE ed altri. — Istituzione 
dei parco naturale del Vesuvio (552). 

9. Delega al Governo ad emanare le nor
me per adeguare la legislazione nazionale 
alle disposizioni dei regolamenti delle Co
munità europee in materia di organizza
zione comune del mercato vitivinicolo 
(863). 

10. DALVIT ed altri. — Concorso statale 
nella spesa per l'organizzazione del XIV 
Congresso internazionale della vite e del 
vino (1.795). 

II. SEGNANA ed altri. — Disciplina del
la piscicoltura (2213). 

1 — 
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In sede consultiva 

Esame del disegno di legge: 

DE MARZI ed altri. — Riforma della le
gislazione cooperativistica (1739). 

10a Commissione permanente 

(Industria, commercio, turismo) 

Mercoledì 24 marzo 1976, ore 10 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame dal disegno di legge: 

MINNOCCI ed altri. — Organismi as
sociativi fra piccole e medie imprese (47). 
(Rinviato dall' Assemblea alla Commissio
ne nella seduta del 16 ottobre 1975). 

IL Esame dei disegni di legge: 

1. Trattamento tributario di concorsi ed 
operazioni a premio (664). 

2. CIPELLINI ed altri. — Divieto dei 
concorsi e delle operazioni a premio 
(1290). 

3. ZUGNO ed altri. — Modifica agli ar
ticoli 9 e 12, nonché alla Tabella A, del 
regio decreto 25 agosto 1940, n. 1411, re
lativamente alla durata del brevetto per 
modelli di utilità e par modelli e disegni 
ornamentali (2259). 

In sede deliberante 

Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

1. MINNOCCI e CATELLANI. — Nuove 
norme in materia di coltivazione delle 
cave e delle^ torbiere (622). 

2. Deputati FRACANZANI ed altri; GI-
RARDIN ed altri. — Nuove norme in ma
teria di ricerca e di coltivazione delle cave 
e delle torbiere (2180) (Approvato dalla 
Camera dei deputati). 

Dal 18 al 23 Marzo 1976 

12a Commissione permanente 
(Igiene e sanità) 

Mercoledì 24 marzo 1976, ore 10,30 

In sede deliberante 

I. Discussione dei disegni di legge: 
1. BARRA ed altri. — Modifiche alla leg-, 

gè 19 luglio 1940, n. 1098, recante: « Disci
plina delle professioni sanitarie ausiliarie 
infermieristiche e di igiene sociale, non-

. che dall'arte ausiliaria di puericultrice » 
(1130-B) (Approvato dal Senato e modi
ficato dalla Camera dei deputati). 

2. Norme sanitarie sugli scambi di ani
mali tra l'Italia e gli altri Stati membri 
della Comunità economica europea (1897) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

II. Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

PITTELLA e FERRALASCO. — Sommi
nistrazione obbligatoria di immunoglobu-
lina antri D nelle donne RH negative non 
immunizzate per la prevenzione della ma
lattia emolitica del neonato da incompa
tibilità materno-fetale (310-B) (Approvato 
dal Senato e modificato dalla Camera dei 
deputati). 

Commissione parlamentare di inchiesta 
sulle strutture, sulle condizioni e sui livelli 
dei trattamenti retributivi e normativi 

(presso il Senato della Repubblica) 

Mercoledì 24 marzo 1976, ore 17 

Commissione inquirente 
per i procedimenti d'accusa 

(presso la Camera dei deputati) 

Mercoledì 24 marzo 1976, ore 16,30 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle 
Commissioni parlamentari alle ore 19,30 


